
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
	
In	 quel	 tempo,	 una	 folla	 numerosa	 andava	 con	
Gesù.	Egli	si	voltò	e	disse	loro:	 	
"Se	uno	viene	a	me	e	non	mi	ama	più	di	quanto	ami	
suo	 padre,	 la	madre,	 la	moglie,	 i	 figli,	 i	 fratelli,	 le	
sorelle	e	perfino	la	propria	vita,	non	può	essere	mio	
discepolo.	 Colui	 che	 non	 porta	 la	 propria	 croce	 e	
non	 viene	 dietro	 a	 me,	 non	 può	 essere	 mio	
discepolo.	Chi	di	voi,	volendo	costruire	una	torre,	non	siede	prima	a	calcolare	la	spesa	e	a	
vedere	se	ha	i	mezzi	per	portarla	a	termine?	Per	evitare	che,	se	getta	le	fondamenta	e	non	è	
in	grado	di	finire	il	lavoro,	tutti	coloro	che	vedono	comincino	a	deriderlo,	dicendo:	"Costui	ha	
iniziato	a	costruire,	ma	non	è	stato	capace	di	finire	il	lavoro".	 Oppure	quale	re,	partendo	in	
guerra	contro	un	altro	re,	non	siede	prima	a	esaminare	se	può	affrontare	con	diecimila	uomini	
chi	gli	viene	incontro	con	ventimila?	Se	no,	mentre	l'altro	è	ancora	lontano,	gli	manda	dei	
messaggeri	per	chiedere	pace.	Così	chiunque	di	voi	non	rinuncia	a	tutti	i	suoi	averi,	non	può	
essere	mio	discepolo".	
	

Possibilità	(tratto	da	Roberto	Pasolini,	O.F.M.	Cap.)	(fonte:	https://nellaparola.it)	
Per	essere	discepoli	del	Regno	occorre	solo	molta	 libertà.	E	per	essere	 liberi	è	necessario	
costruire	e	combattere	ogni	giorno,	come	Gesù	stesso	osserva,	attraverso	l’immagine	della	
«torre»	 da	 edificare	 e	 della	 «guerra»	 da	 affrontare.	 Chiaramente,	 il	 primo	 e	 più	 temibile	
avversario	è	il	nostro	«io»,	oppresso	da	continui	bisogni	di	rassicurazione	e	da	innumerevoli	
istinti	di	autoconservazione.	Fino	a	quando	non	siamo	disposti	a	rinunciare	a	«tutti	gli	averi»,	
possiamo	 tentare	 di	 essere	 al	 massimo	 delle	 persone	 «buone»,	 che	 non	 fanno	 male	 a	
nessuno	e	cercano	di	non	compiere	ingiustizie.	Ma	essere	cristiani,	cioè	uomini	e	donne	in	
cui	cresce	la	vita	e	la	maturità	di	Cristo,	significa	abbracciare	una	vita	che	punta	all’amore	più	
grande	e	in	cui	si	manifestano	le	opere	stesse	di	Dio.	Come	è	accaduto	all’apostolo	Paolo,	che	
con	 grande	 libertà	 interiore	 suggerisce	 al	 «carissimo»	 amico	 Filemone	 di	 accogliere	
nuovamente	Onésimo,	 il	 suo	 schiavo	 che	 era	 scappato,	 «non	più	 però	 come	 schiavo,	ma	
molto	più	 che	 schiavo,	 come	 fratello	 carissimo»,	di	 accoglierlo	«sia	 come	uomo	sia	 come	
fratello	nel	Signore».	Paolo	non	abolisce	la	schiavitù,	ma	si	prende	la	libertà	di	relativizzarla	
attraverso	il	criterio	della	carità,	che	è	sempre	capace	di	scegliere	un	bene	che	non	è	«forzato,	
ma	volontario».	Non	è	infatti	una	necessità	che	ci	si	impone	essere	cristiani.	È	bello,	riempie	
la	vita,	pone	nel	nostro	cuore	una	grande	speranza.	Un	po’	come	Dio,	che	non	vuole	essere	
riconosciuto	 come	 necessario	 ma	 come	 sicuro	 alleato	 di	 un’esistenza	 meravigliosa	 e	
profumata	di	comunione.	Piena	di	quell’amore	che,	liberamente,	si	offre	e	si	dona.	

23^	sett.	T.O.		Anno	C	(salterio	3^	settimana)	dal	7/09	al	13/09/25	

 Vangelo della domenica (Lc 14,25-33) 
 



	
	
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì	8	Natività	della	Beata	Vergine	Maria		
Mic	5,	1-4	•	Sal	12	•	Mt	1,	1-16.	18-23	

Martedì	9			Col	2,6-15	•	Sal	144	•	Lc	6,	12-19	

Mercoledì	10		Col	3,	1-11	•	Sal.144	•	Lc	6,	20-26	 Giovedì	11	Col	3,12-17	•	Sal	150	•	Lc	6,	27-38	

Venerdì	12		1	Tm	1,	1-2.12-14	•	Sal.15	•	Lc	6,	39-42	 Sabato	13			1	Tm	1,	15-17	•	Sal	112	•	Lc	6,	43-49	

LETTURE	DEL	GIORNO	
Domenica	7	Sap	9,13-18	•	Sal.	89	•		Fm	1,9-10.	12-17	•		Lc	14,25-33	

AVVISI	
• Sabato	13/09,	ore	9.30-12.00:	Calendario	Insieme,	oratorio	GPII	(Borgaretto)	
• dal	13	settembre:	riprende	la	messa	prefestiva	delle	17.30	a	Gesù	Maestro		
• dal	15	settembre:	riprende	la	Liturgia	delle	Ore	(Lodi	e	Vespri)	
• dal	16	settembre:	riprende	la	messa	del	Martedì	alle	7	a	San	Giacomo	
• Domenica	19/10,	ore	18.00:	Messa	per	la	giornata	mondiale	missionaria	(presiede	don	

Paolo	Burdino)	e	Restituzione	dell’esperienza	in	Kenya	del	gruppo	Giovani.	

Nel	primo	sabato	e	domenica	del	mese,	raccolta	alimenti	per	famiglie	in	difficoltà	
(preferibilmente	riso,	olio	e	tonno	in	scatola)	

ORARI	MESSE	

LUNEDÌ:	 ore	18	–	San	Giacomo	

MARTEDÌ:						ore	18	–	Santa	Maria	

MERCOLEDÌ:	ore	18	–	Gesù	Maestro	

GIOVEDÌ:		 ore	18	–	San	Giacomo	

VENERDÌ:	 ore	18	–	Santa	Maria	

SABATO:		 ore	18	–	Santa	Maria	

DOMENICA:	 ore	9.30	e	18	–	San	Giacomo	
ore	10	–	Gesù	Maestro	
ore	11	–	Santa	Maria	

	

	

SALUTO	A	DON	MAURO	
• DOMENICA	5	OTTOBRE,	ore	11	,	Messa	presieduta	da	don	Mauro	a	Santa	Maria.		

A	seguire	polentata	e	pomeriggio	di	festa	e	giochi	per	salutare	don	Mauro.	
• SABATO	11	OTTOBRE,	ore	15	ingresso	di	don	Mauro	a	Volvera	(seguiranno	informazioni)	
	


